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e◊	LE MINORANZE SONO UNA MARCIA IN PIÙ

◊	GRANDI INVESTIMENTI nel 2019

◊	l’anno nuovo PORTERÀ INNUMEREVOLI OPPORTUNITÀ
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a multiculturalità è una 
delle caratteristiche che 
contraddistinguono la 
società contemporanea in 
Croazia. Il Quarnero e il 
Gorski kotar costituiscono 

un esempio virtuoso d’integrazione 
e di convivenza delle minoranze 
nazionali con la maggioranza croata. 
Un risultato, questo, al quale non si 
è arrivati casualmente, né dall’oggi 
al domani, bensì grazie a un lavoro 
costante e meticoloso portato avanti 
quotidianamente dalle associazioni della 
società civile e dalle istituzioni statali e 
regionali operanti sul territorio. Un ruolo 
di primo piano nel raggiungimento di 
questi risultati encomiabili spetta alla 
Regione litoraneo-montana, che da 
decenni segue con grande attenzione e 
con un approccio proattivo le tematiche 
legate alle minoranze nazionali; 
assicurando il massimo sostegno alle 
medesime.
A illustrarci nei dettagli i meccanismi 
attraverso i quali la Regione litoraneo-
montana sostiene le minoranze 
nazionali sul suo territorio è stato il 
professore Goran Petrc, responsabile 
dell’Ufficio della Regione. Il dicastero 
dell’autogoverno territoriale preposto a 
seguire le questioni attinenti alle etnie e a 
prestare supporto tecnico ai Consigli e ai 
Rappresentanti delle minoranze nazionali 
in seno alla Regione litoraneo-montana.

Qual è il ruolo della Regione litoraneo-
montana e delle sue istituzioni nella 

tutela e nella promozione dei diritti 
delle minoranze nazionali, ossia delle 
loro lingue e culture?
“I diritti riconosciuti in Croazia alle 
minoranze nazionali sono sanciti 
dalla Legge costituzionale sui diritti 
delle minoranze nazionali. La Regione 
litoraneo-montana rispetta pienamente 
gli obblighi che scaturiscono dalla 
Legge. Quest’anno, dopo lo svolgimento 
delle apposite elezioni sono stati eletti i 
membri di otto Consigli delle minoranze 
nazionali e cinque Rappresentanti 
delle minoranze nazionali. La Regione 
litoraneo-montana si è premurata di 
assicurare tutte le risorse necessarie 
affinché sia i Consigli sia i Rappresentanti 
delle minoranze nazionali possano 
svolgere il loro lavoro. Inoltre, la 
Regione sostiene l’operato delle 
associazioni dedite alla salvaguardia e 
alla promozione della cultura e delle 
tradizioni delle minoranze nazionali. Lo 
fa assicurando i mezzi finanziari destinati 
al sovvenzionamento dei loro programmi.
Le lezioni per gli alunni della minoranza 
nazionale serba si svolgono nella Scuola 
elementare ‘Ivan Goran Kovačić’ a 
Vrbovsko, nonché nelle Scuole periferiche 
‘Desanka Trbović Gomirje’ a Gomirje 
e ‘Nikola Tesla’ a Moravice. Le lezioni 
in questione si svolgono ai sensi del 
programma intitolato ‘Lingua e cultura 
serba’. Inoltre, nella Scuola elementare 
di Klana e nella Scuola elementare ‘dott. 
Andrija Mohorovičić’ di Mattuglie si 
attua il programma facoltativo ‘Lingua e 
cultura slovena’, pensato per gli alunni 

della minoranza nazionale slovena.
Le lezioni in lingua italiana per gli alunni 
della minoranza nazionale italiana si 
svolgono alla Scuola media superiore 
italiana di Fiume, mentre al Primo 
ginnasio croato di Sušak, gli alunni della 
minoranza nazionale macedone possono 
seguire le lezioni organizzate in base al 
programma facoltativo ‘Lingua e cultura 
macedoni’.
L’emittente televisiva regionale ‘Kanal Ri’ 
produce e mette regolarmente in onda 
trasmissioni dedicate alle attività delle 

minoranze nazionali e ai temi di loro 
interesse.
Nel rispetto delle peculiarità della 
minoranza nazionale rom, l’Assemblea 
regionale ha approvato il ‘Piano d’azione 
per l’inserimento dei rom’, che disciplina 
una serie di attività da svolgere sul 
territorio della Regione litoraneo-
montano e tese all’integrazione dei rom 
nel tessuto sociale.
In virtù dell’autoctonia riconosciuta 
alla minoranza nazionale italiana, lo 
Statuto della Regione litoraneo-montana 

4di Krsto Babić
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QUARNERO E GORSKI KOTAR  
DOVE L’INTEGRAZIONE  
È GENUINA
A COLLOQUIO CON GORAN 
PETRC RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO DELLA REGIONE 
LITORANEO-MONTANA  
E INTERLOCUTORE DELLE 
MINORANZE NAZIONALI 
PRESENTI SUL TERRITORIO

| | Il Primo ginnasio croato di Sušak, ospita il programma facoltativo di lingua e cultura macedoni | | La Scuola media superiore italiana di Fiume

| | La sede della Češka beseda  di Fiume
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stabilisce che almeno un membro 
dell’Assemblea regionale debba 
provenire dalle file della minoranza 
italiana. Altresì, considerato l’incidenza 
della popolazione di nazionalità serba 
nella popolazione complessiva della 
Regione, uno dei vicepresidenti della 
Regione litoraneo-montana deve essere 
di nazionalità serba”.

È soddisfatto dei risultati ottenuti 
nella sfera dei diritti minoritari e 
in che modo la Regione litoraneo-
montana si rapporta con le sfide 
che la tutela e la promozione dei 
medesimi comportano?
“Considerato che sul nostro territorio le 
minoranze nazionali e la maggioranza 
vivono in armonia non possiamo che 
essere soddisfatti. Nella nostra Regione 
non si percepisce alcuna tensione a 
sfondo etnico. E purtroppo sappiamo 
che non sempre si può dire lo stesso in 
riferimento ad altre realtà nel nostro 
Paese. Ci interroghiamo costantemente 
su come garantire risorse maggiori per 
il finanziamento di vari programmi, 
in particolare quelli delle minoranze 
nazionali. Ma attenzione, stiamo 
parlando di una problematica generale, 
che interessa le sfide connesse al 
finanziamento dei programmi delle 
associazioni nel suo insieme”.

Qual è l’incidenza degli appartenenti 
alle minoranze nazionali nella 
popolazione complessiva della 
Regione litoraneo-montana?

“In base al censimento della popolazione 
del 2011, la Regione litoraneo-montana 
conta complessivamente 296.195 
abitanti. I croati sono 255.730, mentre 
gli appartenenti alle varie minoranze 
nazionali sono 40.465. Dunque, gli 
appartenenti alle minoranze nazionali 
costituiscono il 13,6 p.c. della 
popolazione litoraneo-montana”.

A quanto ammonta il budget previsto 
nel 2020 per il finanziamento e il 
cofinanziamento dei progetti culturali 
e di altre iniziativa promosse dalle 
associazioni, organizzazioni o 
singoli appartenenti alle minoranze 
nazionali? In rapporto al 2019 
l’importo è rimasto identico, è 
aumentato o ha subito tagli?
“Nel 2020 abbiamo accantonato 
500mila kune destinate esclusivamente 
al finanziamento dei programmi delle 
associazioni delle minoranze nazionali. 
Si tratta di una somma in linea con 
le risorse che erano state messe a 
disposizione nel 2019”.

Chi e a quali condizioni matura 
il diritto di candidarsi a ottenere 
i mezzi che la Regione litoraneo-
montana destina alle minoranze 
nazionali? Le associazioni delle 
minoranze nazionali possono 
candidarsi unicamente ai concorsi 
pubblici banditi dalla Regione 
litoraneo-montana esclusivamente a 
loro beneficio o possono notificare, a 
patto di soddisfare i criteri richiesti, 

QUARNERO E GORSKI KOTAR  
DOVE L’INTEGRAZIONE  
È GENUINA

| | L’incontro tra i Rappresentanti e i membri dei Consigli delle minoranze nazionali con il presidente della Regione litoraneo-montana, Zlatko Komadina, il suo vice Petar Mamula e Goran Petrc

i loro programmi e progetti anche 
ad altre gare pubbliche bandite dalla 
Regione litoraneo-montana o da altre 
istituzioni?
“Quando ho menzionato l’importo di 
500mila kune mi riferivo esclusivamente 
ai mezzi riservati alle associazioni delle 
minoranze nazionali affinché possano 
realizzare i loro rispettivi programmi. 
È ovvio che queste associazioni hanno 
il diritto di candidare i loro programmi 
anche ad altri concorsi, alla pari di 
qualsiasi altra associazione, a patto però di 
soddisfare i criteri richiesti”. 

Nella Regione litoraneo-montana 
operano otto Consigli (albanese, 
bosgnacco, montenegrino, macedone, 
rom, serbo, sloveno e italiano) e cinque 
Rappresentanti (ceco, ungherese, 
slovacco, ucraino e russo) delle 
minoranze nazionali. Queste sono tutte 
le minoranze nazionali presenti sul 
territorio o ce ne sono anche altre? I 
Consigli e i Rappresentanti sono i soli 
interlocutori della Regione litoraneo-
montana per quanto concerne la 
promozione dei diritti delle minoranze 
nazionali?
“Nella nostra Regione vivono gli 
appartenenti a 21 minoranze nazionali. 
I Consigli e i Rappresentanti delle 
minoranze nazionali sono eletti dagli 
appartenenti delle minoranze nazionali 
che soddisfano determinati requisiti 
demografici stabiliti dalla Legge. 
Ovviamente, noi collaboriamo anche 
con gli appartenenti alle minoranze 

nazionali che non hanno maturato il 
diritto a eleggere i propri Consigli o 
Rappresentanti. Lo facciamo innanzitutto 
dialogando con le loro associazioni, 
ma anche direttamente con i singoli 
appartenenti alleedesime”.

Che voto si sente di dare alla 
collaborazione tra i Consiglieri/
Rappresentanti delle minoranze 
nazionali e gli organismi della 
Regione litoraneo-montana. Quali 
passi intendete intraprendere al 
fine di migliorare ulteriormente la 
cooperazione?
“I Consigli e i Rappresentanti delle 
minoranze nazionali godono di un ampio 
ventaglio di competenze, che consentono 
loro di monitorare il rispetto dei diritti 
spettanti alle rispettive minoranze 
nazionali. Possono addirittura proporre 
agli organismi della Regione litoraneo-
montana atti generali attinenti alla 
sfera dei diritti minoritari. I Consigli 
possono fare affidamento sull’aiuto di un 
funzionario regionale che ha l’incarico 
di provvedere a convocare regolarmente 
le sedute dei medesimi e che si premura 
di sbrigare per conto dei Consigli e dei 
Rappresentanti gli obblighi di carattere 
amministrativo. Me la sento di dare un 
buon voto alla collaborazione avuta fino 
a questo momento. In futuro dovremo 
impegnarci a stimolare maggiormente 
i membri dei Consigli per quanto 
concerne la loro partecipazione ai lavori 
dei medesimi e lavorare di più alla loro 
formazione”.

I CONSIGLI E I RAPPRESENTANTI DELLE ETNIE HANNO ampie competenze. AFFINCHÉ POSSANO  
SFRUTTARLe AL MEGLIO L’UNITÀ DI AUTOGOVERNO TERRITORIALE INVESTIRÀ NELLA LORO FORMAZIONE

| | La Casa slovena – Centro Bazovica di Fiume | | Palazzo Modello, l’epicentro della cultura italiana in Regione
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ono tante le cose 
e gli avvenimenti 
che hanno 
contraddistinto 
il 2019 in 
Regione, ma 

ne elencherò soltanto alcuni, a 
mio giudizio i più importanti”, 
ha esordito Marko Boras Mandić, 
vicepresidente della Regione 
litoraneo-montana. “Innanzitutto 
il Centro per i visitatori di Caisole 
(Beli), sull’isola di Cherso. 
Rallegra il fatto che finora, in tre 
anni sono stati salvati quaranta 
grifoni e che nel Quarnero il 
numero dei nidi e degli esemplari 
di questi maestosi e rari uccelli 
sia in aumento. Ciò significa 
che ogni kuna investita per la 
realizzazione di questo progetto è 
stata spesa bene. Ormai il Centro 
è finanziariamente autonomo, 
fattore molto importante, ma 
lo è ancora di più la tutela del 
grifone, una specie che rischia 
l’estinzione”, ha spiegato Marko 
Boras Mandić.
“Un altro progetto importante 
è il Centro ricreativo-sportivo 
Platak. Grazie agli investimenti 
fatti finora il numero dei 
visitatori è in continuo aumento. 
L’obiettivo è rendere il Platak 
una località da sfruttare durante 
l’intero arco dell’anno. È stato 
costruito il lago artificiale (il 
più grande in Croazia nel suo 
genere), che servirà d’inverno 
per l’innevamento delle piste e 
d’estate per l’accumulo dell’acqua 
tecnologica. Sarà bello, inoltre, 
potere fare una passeggiata 
lungolago. Insomma il Platak 
offrirà contenuti per tutta la 
famiglia ed è proprio questo lo 
scopo del progetto”, ha precisato 
Marko Boras Mandić.
“Infine – ha continuato – 
l’Aeroporto di Fiume, situato 
a Castelmuschio (Omišalj) 
sull’isola di Veglia sta 
dando grandi soddisfazioni. 
Quest’anno è stata raggiunta 
quota 200mila passeggeri e 
lo scalo è finanziariamente 
autonomo, nel senso che 
non sono più necessarie le 
sovvenzioni dirette dello 
Stato. Il ruolo della 
Regione, pertanto 
finisce qui. Ora, però, 
ci vorrebbe un piano 
strategico, ovvero delle 
misure governative per 
portare il numero dei 
passeggeri a quota 
500mila. Fiume e la 
Regione litoraneo-
montana meritano 
un aeroporto con 
tanti passeggeri, 
considerato che 
anche il turismo 
urbano è in 
aumento”, ha 
concluso il 
vicepresidente. 
(vb)

«S

| | L’Aeroporto di Fiume si trova a Castelmuschio (Omišalj) sull’isola di Veglia e nel 2019 ha visto tranistare oltre 200mila passeggeri

veglia, CAISOLE  
E PLATAK:  
OGNI KUNA È STATA 
SPESA BENE 

| | Nel Quarnero il numero dei grifoni è in aumento

| | Un grifone in volo sopra Cherso

“Il 2019 è stato un anno molto 
positivo. L’operato dell’Assemblea, 
secondo me, è stato molto costruttivo. 
Anche se molto spesso ci sono 
discussioni e l’opposizione risulta 
malcontenta, tutti i consiglieri sono 
consapevoli che la Regione lavora 
a favore della cittadinanza per 
migliorare costantemente lo standard e 
la qualità della vita. Lo dimostra anche 

il fatto che tutti i punti all’ordine del 
giorno che riguardavano questioni di 
grande importanza sono stati approvati 
all’unanimità”, ha dichiarato la 
vicepresidente Marina Medarić.
“Quello che mi preme ricordare sono 
gli investimenti nella sanità, a partire 
dalla Casa di cura di Lussingrande. La 
seconda fase dei lavori è terminata ed 
è stato pubblicato il bando per quella 
successiva, che prevede la ricostruzione e 
l’ampliamento dell’edificio Park 2 e della 
cucina. La spesa complessiva è di 22 
milioni di kune che verranno assicurati 
da tre fonti: dal bilancio regionale, dai 
mezzi derivanti dal decentramento e 
dell’istituzione stessa. La ristrutturazione 
del complesso è iniziata nel 2013 e 
fino a questo momento la Regione ha 
assicurato oltre 28 milioni di kune”, 
ha spiegato Marina Medarić. Nel 2020 
l’investimento maggiore riguarderà 
l’ospedale psichiatrico di Arbe. Si tratta 
di 15 milioni di kune che serviranno 
per la ristrutturazione di due reparti 
dell’ospedale con l’obiettivo di assicurare 

condizioni migliori di soggiorno 
per i pazienti. “Voglio ricordare 
– ha concluso Marina Medarić, 
che nel 2020 verrà avviata la 
costruzione della Casa della 
salute a Novi Vinodolski e 
che la Regione continuerà a 
investire nella formazione dei 
medici per assicurare un servizio 
di qualità ai cittadini”.  
La vicepresidente  
ha ricordato pure i recenti 
investimenti nel demanio 
marittimo in tutta la 
Regione, che in 20 
anni, ovvero da 
quando sono state 
istituite le Port 
Authority, ha 
investito oltre 
600 milioni 
di kune nella 
ristrutturazione, 
ampliamento e 
costruzione dei 
porti. (vb)

INVESTIMENTI PER UNA SANITÀ DI ALTO LIVELLO

| | Il Centro di cura di Lussingrande
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“È stato un anno molto dinamico. Il 
rapporto tra la maggioranza e l’opposizione 
in Assemblea garantisce un’atmosfera 
elettrizzante, ma tutti insieme ci siamo 
dati da fare affinché le discussioni siano 
costruttive e le decisioni più importanti 
sono state quasi sempre approvate 
all’unanimità”, ha esordito Petar Mamula, 
vicepresidente della Regione, che si 
dichiara soddisfatto per tutto quello che è 
stato realizzato. “La conferenza tematica 
per lo sviluppo del Gorski kotar è stata 
a mio avviso uno degli avvenimenti più 
importanti. Le misure accordate sono 
state inviare al Ministero dello Sviluppo 
regionale che dovrebbe inserirle nel 
Programma nazionale di sviluppo del 
Gorski kotar in conformità alla nuova 
legge sui territori montani, ma finora non 
abbiamo ricevuto una risposta. In effetti, 
una volta ricevuta luce verde dal Ministero, 
le misure potrebbero venire attuate. Le 
analisi effettuate hanno dimostrato che le 
maggiori differenze riguardano il livello 
di occupazione e disoccupazione su un 
determinato territorio, come pure lo 

sviluppo economico. Proprio per questi 
motivi le misure da noi proposte riguardano 
gli investimenti nello sviluppo economico 
e i giovani. È emerso che il livello di 
istruzione è carente rispetto alle aree 
urbane della Regione. Siamo convinti 
che mettendo insieme delle misure 
operative di qualità si potrebbe migliorare 
la situazione e creare condizioni tali da 
invogliare i giovani a rimanere, migliorando 

in questo modo anche la situazione 
delle varie amministrazioni 
locali”, ha concluso Mamula, 
ricordando anche gli 
importanti investimenti nel 
demanio marittimo, nella 
sanità e nell’istruzione 
realizzati quest’anno e che 
proseguiranno pure nel 
2020. (vb)

DODICI MESI DINAMICI ED ELETTRIZZANTI

| | Lungo la via dei Frankopan, il castello di Stara Sušica

IL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE 
LITORANEO-
MONTANA,  
ZLATKO KOMADINA, 
E I SUOI VICE,  
MARINA MEDARIĆ, 
MARKO BORAS  
MANdIĆ E PETAR  
MAMULA FANNO 
IL PUNTO SUL  
2019 E TRACCIANO 
LE LINEE PER  
IL FUTURO 

l 2019 è stato un anno di grandi investimenti in tutti i 
segmenti. È stato fatto un importante passo avanti per 
quanto riguarda il Centro sportivo-ricreativo Platak con la 
costruzione del lago artificiale. Attualmente si lavora sul 
sistema di innevamento. L’obiettivo è rendere ancora più 

attraente il Platak, creando contenuti a misura di sportivi e di famiglie. Un 
grande progresso è stato fatto nel Centro per i visitatori a Caisole (Beli) e 
in quello per i grandi predatori a Stara Sušica. Alcuni investimenti sono in 
corso, come la costruzione della scuola elementare di Mattuglie, mentre 
l’anno prossimo verranno avviati quelli dell’elementare di Marinići e della 
palestra nella Scuola media superiore di medicina a Fiume. Grazie ai 
progetti preparati in tempo dalle Port Authority siamo riusciti a ottenere 
oltre 100 milioni di kune dai fondi europei, che sono serviti per portare 
a termine l’ampliamento e la ricostruzione dei porti di Crikvenica e 
Cherso, nonché il risanamento del molo sull’isola di Unie. Ma i lavori, 
che proseguono, riguardano praticamente tutti i porti della Regione”, ha 
spiegato il presidente della Regione, Zlatko Komadina.
Parlando dell’anno che sta per iniziare ha ricordato il progetto 
dell’Ospedale psichiatrico di Arbe, che comprende pure un nuovo approccio 

alla cura dei pazienti, grazie appunto ai corsi di formazione finanziati dalla 
Regione. Riferendosi a Fiume, CEC 2020, ha ricordato il progetto inerente 
ai castelli dei Frankopan, incluso nel programma, come pure i lavori di 

ristrutturazione del Museo di storia e marineria del Litorale croato, ossia 
dell’ex Palazzo del governo di Fiume. “Con l’inizio del 2020 alla Regione verrà 

affidata la gestione dell’amministrazione statale, assieme ai dipendenti. Tutti i 
preparativi sono stati fatti e siamo pronti ad assumerci questo onere. E poi, lasciamo 

spazio anche a qualche sorpresa per il 2020. Ce ne saranno e ne riparleremo a tempo 
debito“, ha concluso Komadina.

| | L’ex Palazzo del governo a Fiume è oggi la sede del Museo di Marineria e Storia del Litorale croato

UN ANNO DI GRANDI  
SODDISFAZIONI
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a fine del 2019 
si avvicina ed è 
inevitabile tirare 
un bilancio dei 
mesi passati, di ciò 

che è stato raggiunto e ciò che, 
invece, è rimasto in sospeso. 
Per realizzare gli obiettivi 
prefissi è utile fare il punto 
della situazione su quello che 
fino ad oggi è stato ottenuto 
e riflettere sulle prospettive 
per il 2020. A presentare il 
bilancio dell’operato svolto 
dalla Regione litoraneo-
montana negli ultimi 12 
mesi è stato il presidente 
Zlatko Komadina, nel corso 
del consueto ricevimento 
di fine anno. All’incontro, 
ospitato venerdì scorso dal 
Centro turistico-culturale 
Gervais di Abbazia, gremito 
in ogni ordine di posti, hanno 
partecipato le delegazioni delle 
città e dei comuni litoraneo-
montani, i rappresentanti 
dell’Amministrazione statale, i 
deputati originari dal Quarnero 
e dal Gorski kotar, le autorità 
ecclesiastiche, militari e 
accademiche, gli esponenti del 
settore scolastico, dell’industria, 
dell’imprenditoria e delle 
associazioni della società civile. 
Nel corso del suo discorso 
Komadina ha rivolto un saluto 
particolare ai rappresentanti 

delle minoranze nazionali. Tutti 
sono rimasti entusiasti dalla 
bravura dimostrata dagli allievi 
della Scuola di musica Ivan 
Matetić Ronjgov di Fiume, che 
ormai da 200 anni sforna artisti 
di grande talento.
Un appuntamento ormai 
tradizionale, nel corso del quale 
il presidente della Regione 
si è soffermato sulle sfide 
legate al decentramento, ai 
moti demografici e migratori. 
Komadina ha annunciato 
pure i piani dell’autogoverno 
territoriale per quanto concerne 
gli investimenti nei settori di 
sua competenza: trasporti, 
sanità, porti, turismo e scuole. 
“Il 2020 sarà un anno di sfide 
e grandi opportunità, che ci 
consentiranno di evolvere 
ulteriormente. I riflettori 
saranno puntati su di noi in 
particolare per due motivi. 
Mi riferisco alla presidenza 
croata del Consiglio dell’Unione 
europea e alla proclamazione di 
Fiume a Capitale europea della 
cultura. “Per noi – ha proseguito 
– si tratterà di un’ottima 
opportunità per dimostrare 
alla comunità internazionale 
di essere un membro rilevante 
e responsabile dell’UE e per 
presentare il nostro patrimonio 
culturale e le nostre tradizioni, 
anche al fine di rendere ancora 

più attraenti le nostre mete 
turistiche”.
Komadina ha ricordato 
che la Regione litoraneo-
montana, è una delle tre 
unità di autogoverno più 
virtuose nell’ottenimento dei 
finanziamenti europei (finora 
sono stati attinti 3,2 miliardi di 
euro). “Grazie alla cooperazione 
instaurata con i nostri partner 
italiani e sloveni guidiamo la 
classifica delle Regioni della 
Croazia adriatica più abili ad 
attingere i fondi nell’ambito del 
programma di Collaborazione 
territoriale a livello europeo”, 
ha sottolineato Komadina, 
ricordando che grazie al brio 
delle piccole e micro imprese, e 
alla tenacia delle grandi realtà 
industriali quali il cantiere 
navale 3. Maj di Fiume, la 
Regione si mantiene salda ai 
vertici della classifica delle aree 
più sviluppate e prospere del 
Paese. Komadina ha rilevato, 
inoltre, che nel 2020 sono 
previsti investimenti, sia pubblici 
sia privati, che dovrebbero 
garantire il definitivo rilancio 
del porto di Fiume, della 
raffineria di Urinj e della 
ferrovia che collega il capoluogo 
quarnerino all’entroterra, attori 
di importanza strategica per 
l’economia litoraneo-montane e 
croata in generale. (kb)

IL CENTRO GERVAIS DI ABBAZIA HA OSPITATO IL TRADIZIONALE RICEVIMENTO DeL PRESIDENTE DELLA REGIONE ZLATKO KOMADINA

L

IL 2020 SARÀ UN ANNO  
ricco DI OPPORTUNITÀ

| | L’asso nella manica della Regione è la sua gioventù piena di talento| | Zlatko Komadina ha invitato a cogliere le opportunità che saranno portate in dote dal 2020

| | Tutti in piedi per l’Inno nazionale

| | Il Centro Gervais era gremito in ogni ordine di posti

| | L’abbraccio tra suor  Daniela Orbanić e Zlatko Komadina

| | Così giovani, ma già virtuose, le alunne della Scuola di musica I.M. Ronjgov di Fiume hanno intonato la canzone solenne della Regione
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«Qui Regione», periodico informativo della Regione litoraneo-
montana, è un inserto gratuito che la Regione pubblica in collabo-
razione con la Casa giornalistico-editoriale «EDIT» e con il quotidi-
ano «La Voce del popolo». Esce in edicola in allegato al quotidiano 
«La Voce del popolo».
Coeditori: Regione litoraneo-montana ed Ente giornalistico - 
editoriale «EDIT»
Progetto editoriale: Errol Superina
Caporedattore responsabile: Roberto Palisca 
Coordinatori responsabili per la Regione litoraneo-montana: 
Branko Škrobonja ed Ermina Duraj
Redattore esecutivo: Krsto Babić
Redattore grafico: Vanja Dubravčić
Collaboratori: Viviana Ban 
Foto: Željko Jerneić,  Goran Žiković, Pixsell e archivio

L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE
Regione litoraneo-montana
Adamićeva 10, 51000 Fiume
T +385 51 351 600; F +385 51 212 984
info@pgz
Presidente: Zlatko Komadina
zupan@pgz.hr
T +385 51 351 601; F + 385 51 212 948 
irena.budim@pgz.hr

Vicepresidenti: 
Marina Medarić
T +385 51 351 603; F +385 51 351 648
marina.medaric@pgz.hr
Marko Boras Mandić
T +385 51 351 604; F +385 51 351 648
marko.boras.mandic@pgz.hr
Petar Mamula
T +385 51 351 605; F +385 51 212 648
petar.mamula@pgz.hr

Ufficio della Regione litoraneo-montana
Adamićeva 10, 51000 Fiume
T +385 51 351-612; F +385 51 351-613 
ured.zupanije@pgz.hr, tajnistvo@pgz, skupstina@pgz.hr
Responsabile: Goran Petrc
goran.petrc@pgz.hr

Gabinetto del Presidente
Adamićeva 10, 5100 Fiume
T +385 51 351 602; F +385 51 351 613
ermina.duraj@pgz.hr; kabinet@pgz.hr 
Responsabile: Ermina Duraj

Dipartimento Bilancio e Finanze 
Slogin kula 2, Fiume
T +385 51 351 672; F +385 51 351 673
proracun@pgz.hr; financije@pgz.hr; kresimir.parat@pgz.hr
Titolare: Krešimir Parat

Dipartimento Tutela e Assetto ambientale ed Edilizia 
Riva 10, 51000 Fiume
T +385 51 351 202; F +385 51 351 203
graditeljstvo@pgz.hr; koraljka.vahtar-jurkovic@pgz.hr
Titolare: Koraljka Vahtar-Jurković

Dipartimento Sanità
Slogin kula 2, 5100 Fiume
T +385 51 351 922; F +385 51 351 923
zdravstvo@pgz.hr, socijalna.skrb@pgz.hr; djulija.malatestinic@pgz.hr
Titolare: Đulija Malatestinić

Dipartimento Educazione e Istruzione 
Slogin kula 2, 51000 Fiume
T +385 51 51 882; F +385 51 351 883
obrazovanje@pgz.hr; edita.stilin@pgz.hr
Titolare: Edita Stilin

Dipartimento  Gestione immobili e Affari generali
Slogin kula 2, 51000 Fiume
T +385 51 351 822; F +385 51 351 803
imovina@pgz.hr; branka.ivandic@pgz.hr
Titolare: Branka Ivandić

Dipartimento Demanio marittimo, Traffico e Comunicazioni
Slogin kula 2, 51000 Fiume
T+385 51 351 952; F +385 51 351 953
pomorstvo@pgz.hr; nada.milosevic@pgz.hr
Titolare: Nada Milošević

Dipartimento Turismo, Imprenditoria e Sviluppo rurale
Slogin kula 2, 51000 Fiume
T +385 51 351 260; F +385 51 351 263
gospodarstvo@pgz.h, 
Titolare: Melita Raukar

Dipartimento Sviluppo regionale, Infrastruttura e Progetti
Adamićeva 10, 51000 Fiume
T +385 51 351 900; F +385 51 351 909
razvoj@pgz.hr; ljudevit.krpan@pgz.hr
Titolare: Ljudevit Krpan

Dipartimento Previdenza sociale e Giovani
Slogin kula 2, 51000 Fiume 
T +385 51 351 920; F +385 51 351 935
socijalna.skrb@pgz.hr; dragica.marac@pgz.hr
Titolare: Dragica Marač

Dipartimento Cultura, Sport e Cultura tecnica
Ciottina 17B/I, 51000 Fiume
T +385 51 351 881; F +385 51 351 802
kultura.sport@pgz.hr; 
Titolare: Sonja Šišić

Dipartimento Revisione interna 
Adamićeva 10, 51000 Fiume
T +385 51 351 642; F +385 51 351 641
unutarnja.revizija@pgz.hr
Titolare: Tamara Carević Baraba

IL CENTRO GERVAIS DI ABBAZIA HA OSPITATO IL TRADIZIONALE RICEVIMENTO DeL PRESIDENTE DELLA REGIONE ZLATKO KOMADINA

| | L’asso nella manica della Regione è la sua gioventù piena di talento

| | Tutti in piedi per l’Inno nazionale | | Il sindaco di Abbazia, Ivo Dujmić, Zlatko Komadina, Erik Fabijanić, Marina Medarić e Marko Boras Mandić

| | L’abbraccio tra suor  Daniela Orbanić e Zlatko Komadina

| | Così giovani, ma già virtuose, le alunne della Scuola di musica I.M. Ronjgov di Fiume hanno intonato la canzone solenne della Regione

| | Il sindaco di Fiume, Vojko Obersnel, il direttore del 3. Maj, Edi Kučan, e Zlatko Komadina



8 
ve

ne
rd

ì, 
27

 d
ic

em
br

e 
 2

01
9

w
w

w
.p

g
z.

h
r

Qu
i R

eg
ion

e L
IT

O
R

A
N

EO
 - M

O
N

TA
N

A

Città di Abbazia
51410 Abbazia, Maršala Tita 3
T ++385 51 680 104
F ++385 51 701 313
grad.opatija@opatija.hr
www.opatija.hr
Sindaco: Ivo Dujmić

Città di Arbe
51280 Arbe, Trg Municipium Arba 2
T ++385 51 777 480
F ++385 51 724 777
tajnica@grad-rab.com
www.rab.hr
Sindaco: Nikola Grgurić

Comune di Baška (Bescanuova)
51523 Baška (Bescanuova), Palada 88
T ++385 51 750 550
F ++385 51 750 560
opcina-baska@ri.t-com.hr
www.baska.hr
Sindaco: Toni Juranić

Comune di Brod Moravice
51312 Brod Moravice, Stjepana Radića 1
T: ++385 51 817 180 
F: ++385 51 817 002
opcina@brodmoravice.hr
www.brodmoravice.hr
Sindaco: Dragutin Crnković

Città di Buccari
51222 Buccari, Primorje 39
T: ++385 51 455 710
F: ++385 51 455 741
gradonacelnik@bakar.hr
www.bakar.hr
Sindaco: Tomislav Klarić

Città di Castua
51215 Castua, Zakona kastafskega 3
T: ++385 51 691 452
F: ++385 51 691 454
Info@kastav.hr
www.kastav.hr
Sindaco: Matej Mostarac

Città di Cherso
51557 Cherso, Creskog statuta 15
T ++385 51 661 950 
F ++385 51 571 331
grad@cres.hr 
www.cres.hr
Sindaco: Kristijan Jurjako

Città di Crikvenica
51260 Crikvenica, Kralja Tomislava 85
T ++385 51 455 400
F ++385 51 242 009
info@crikvenica.hr
www.crikvenica.hr
Sindaco: Damir Rukavina

Città di Čabar
51306 Čabar, Narodnog oslobođenja 2
T ++385 51 829 490
F ++385 51 821 137
info@cabar.hr
www.cabar.hr
Sindaco: Kristijan Rajšel 

Comune di Čavle
51219 Čavle, Čavle 206
T ++385 51 208 310
F ++385 51 208 311
opcina@cavle.hr
www.cavle.hr
Sindaco: Ivana Cvitan Polić

Comune di Draga di Moschiena
51417 Draga di Moschiena, Trg slobode 7
T ++385 51 737 621
F ++385 51 737 210
info@moscenicka-draga.hr
www.moscenicka-draga.hr
Sindaco: Rikardo Staraj

Città di Delnice
51300 Delnice, Trg 138. brigade HV 4
T ++385 51 812 055
F ++385 51 812 037
gradonacelnik@delnice.hr
www.delnice.hr
Sindaco: Ivica Knežević

Comune di Dobrinj
51514 Dobrinj, Dobrinj 103
T ++385 51 848 344
F ++385 51 848 141
opcina-dobrinj@ri.t-com.hr
www.dobrinj.hr
Sindaco: Neven Komadina

Città di Fiume
Korzo 16, 51000 Fiume, 
T ++385 51 209 333
F ++385 51 209 334
ured-grada@rijeka.hr
www.rijeka.hr
Sindaco: Vojko Obersnel

Comune di Fužine
51322 Fužine, Dr.Franje Račkog 19
T ++385 51 829 500 
F ++385 51 835 768
opcina-fuzine@ri.t-com.hr
www.fuzine.hr
Sindaco: David Bregovac

Comune di Jelenje
51218 Jelenje, Dražičkih boraca 64
T ++385 51 208 080
F ++385 51 208 090
opcina.jelenje@gmail.com
www.jelenje.hr
Sindaco: Robert Marčelja

Comune di Klana
51217 Klana, Klana 33
T ++385 51 808 205
F ++385 51 808 708
procelnik@klana.hr
www.klana.hr
Sindaco: Željka Šarčević Grgić

Comune di Kostrena
51221 Kostrena, Sv. Lucija 38
T ++385 51 209 000
F ++385 51 289 400
kostrena@kostrena.hr
www.kostrena.hr
Sindaco: Dražen Vranić

Città di Kraljevica (Portorè)
51262 Kraljevica, Frankopanska 1A
T ++385 51 282 450
F ++385 51 281 419
gradska.uprava@kraljevica.hr
www.kraljevica.hr
Sindaco: Dalibor Čandrlić

Città di Lussinpiccolo
51550 Lussinpiccolo, 
Riva lošinjskih kapetana 7
T ++385 51 231 056
F ++385 51 232 307
gradonacelnik@mali-losinj.hr
www.mali-losinj.hr
Sindaco: Ana Kučić

Comune di Laurana
51415 Laurana, Šetalište maršala Tita 41
T ++385 51 291 045
F ++385 51 294 862
opcina.lovran@.ri.ht.hr
www.opcinalovran.hr
Sindaco: Bojan Simonič

Comune di Lokve
51316 Lokve, Šetalište Golubinjak 6
T ++385 51 831 255
F ++385 51 508 077
opcina@lokve.hr • www.lokve.hr
Sindaco: Toni Štimac

Comune di Lopar
51281 Lopar, Lopar 289A
T ++385 51 775 593
F ++385 51 775 597
info@opcina.lopar.hr
www.opcina-lopar.hr
Sindaco: Josip Borić

Comune di Malinska-Dubašnica
51511 Malinska, Lina Bolmarčića 22
T ++385 51 750 500
F ++385 51 750 510
info@malinska.hr
www.malinska.hr
Sindaco: Robert Anton Kraljić

Comune di Mattuglie
51211 Mattuglie, Trg Maršala Tita 11
T ++385 51 274 114
F ++385 51 401 469
opcina.matulji@ri.htnet.hr
www.matulji.hr
Sindaco: Mario Ćiković

Comune di Mrkopalj
51315 Mrkopalj, Stari kraj 3
T ++385 51 833 131
F ++385 51 833 101
opcina@mrkopalj.hr
www.mrkopalj.hr
Sindaco: Josip Brozović

Città di Novi Vinodolski
51250 Novi Vinodolski, 
Trg Vinodolskog zakona 1
T ++385 51 554 360
F ++385 51 554 374
gradonacelnik.v@novi-vinodolski.hr
www.novi-vinodolski.hr
Sindaco: Velimir Piškulić

Comune di Omišalj (Castelmuschio)
51513 Omišalj (Castelmuschio), Prikešte 11
T ++385 51 661 970
F ++385 51 661 982
opcina@omisalj.hr 
www.omisalj.hr
Sindaco: Mirela Ahmetović

Comune di Punat (Ponte)
51521 Punat (Ponte), Novi put 2
T ++385 51 854 140
F ++385 51 854 840
opcina@punat.hr
www.punat.hr
Sindaco: Marinko Žic

Comune di Ravna Gora
51314 Ravna Gora,
Ivana Gorana Kovačića 177
T ++385 51 829 450
F ++385 51 829 460
opcina-ravna-gora@ri.t-com.hr
www.ravnagora.hr
Sindaco: Mišel Šćuka

Comune di Skrad
51311 Skrad, J. Blaževića Blaža 8
T ++385 51 810 620
F ++385 51 810 680
opcina.skrad@ri.t-com.hr 
www.skrad.hr
Sindaco: Damir Grgurić

Città di Veglia
51500 Veglia, Trg bana Josipa Jelačića 2
T ++385 51 401 111 
F ++385 51 221 126
grad-krk@ri.t-com.hr
www.grad-krk.hr
Sindaco: Darijo Vasilić

Comune del Vinodol
51253 Bribir, Bribir 34
T ++385 51 422 540
F ++385 51 248 007
pravna@vinodol.hr
Sindaco: Marijan Karlić

Comune di Viškovo
51216 Viškovo, Vozišće 3
T ++385 51 503 770
F ++385 51 257 521
pisarnica@opcina-viskovo.hr
www.opcina-viskovo.hr
Sindaco: Sanja Udović

Comune di Vrbnik (Verbenico) 
51516 Vrbnik (Verbenico), Trg Škujica 7
T ++385 51 857 099
F ++385 51 857 310
info@opcina-vrbnik.hr
www.opcina-vrbnik.hr
Sindaco: Dragan Zahija

Città di Vrbovsko
51326 Vrbovsko, Hrv. branitelja 1
T ++385 51 875 115
F ++385 51 875 008
marina.tonkovic@vrbovsko.hr
www.vrbovsko.hr
Sindaco: Dražen Mufić

Enti pubblici e culturali 
Museo di Marineria e Storia del Litorale croato 

Trg Riccarda Zanelle 1, 51000 Fiume
Direttore: Nikolina Radić Štivić
T ++385 51 213 578; F: ++385 51 213 578
uprava@ppmhp.hr
www.ppmhp.hr

Museo di Scienze naturali

Lorenzov prolaz 1, 51000 Fiume
Direttore: Željka Modrić Surina
T ++385 51 553 669; F ++385 51 553 669
info@prirodoslovni.com
www.prirodoslovni.com

Ente “Ivan Matetić Ronjgov”

Ronjgi 1, 51516 Viškovo
Direttore: Darko Čargonja
T ++385 51 257 340; F ++385 51 503 790
ustanova@ustanova2.tcloud.hr

Ente pubblico “Priroda” – Ente per la gestione delle aree tutelate della Regione 

Grivica 4, 51000 Fiume
Direttore: Irena Jurić
T ++385 51 352 400; F ++385 51 352 401
info@ju-priroda.hr; www.ju-priroda.hr

Ente pubblico – Istituto per l’assetto territoriale della Regione litoraneo-montana

Splitska 2/II, 51000 Fiume
Direttore: Adam Butigan
T ++385 51 351 772; F ++385 51 212 436
zavod@pgz.hr; www.zavod.pgz.hr

ENTI E ISTITUZIONI DELLA MINORANZA ITALIANA
UNIONE ITALIANA

Uljarska (via delle Pile) 1/IV, 5100 Fiume
 amministrazione@unione-italiana.hr      T ++385 51 33 89 11     F ++385 51 21 28 76�

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI ABBAZIA
via Vladimir Nazor 2, 51410 Abbazia
ci.abbazia@ri.t-com.hr	 T: ++385 51 701 138	 F: ++385 51 701 138

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI CHERSO
piazza F. Petrić 14, 51557 Cherso		         
zajednica-talijana@ri.htnet.hr 	 T ++385 51 572 240	 F ++385 51 571 277

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI FIUME
Uljarska (via delle Pile) 1, 51000 Fiume                 T (segreteria) ++385 51 32 19 90 
Società artistico culturale “Fratellanza”       T  ++385 51 33 66 61,  F  ++385 51 21 22 38
cifiume@hi.t-com.hr

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI LAURANA
passeggiata Maresciallo Tito 36, 51415 Laurana
T: ++385 51 293-408	 F ++385 51 293-408

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI LUSSINPICCOLO
Lošinjskih brodograditelja 17, 51550 Lussinpiccolo
T ++385 51 233 544	 F ++385 51 233 544

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI DRAGA DI MOSCHIENA
via Anton Rosović 11, 51417 Draga di Moschiena
T ++385 51 737 572	 F ++385 51 737 572

COMUNITÀ DEGLI ITALIANI DI VEGLIA
piazza Jelačić 2, 51500 Veglia 
T ++385 51 520 078 F ++385 51 520 078 

DRAMMA ITALIANO
via Verdi s.n., E-mail: dramma-italiano@hnk-zajc.hr   � T ++385 51 35 59 34

CASA EDITRICE EDIT
via Zvonimir 20/a:                                                          T ++385 51 67 21 19
Libreria, Corso 37/a                                                           T ++385 51 33 34 27
www.edit.hr,  edit@edit.hr

SCUOLA MEDIA SUPERIORE ITALIANA
Via E. Barčić 6 – E-mail: sts-smsi@email.htnet.hr     F: ++385 51 33 02 10     T: ++385 51 21 38 04  

SCUOLE ELEMENTARI ITALIANE
“Dolac”, Dolac 12, Fiume, ured@os-dolac-ri.skole.hr           T ++ 385 51 33 68 55  
“Gelsi”, Vukovarska 27, Fiume, os-rijeka-007@skole.t-com.hr   T ++ 385 51 67 58 37
“S. Nicolò”, Mirka Čurbega 18 , Fiume, os-rijeka-008@skole.t-com.hr  T++ 385 51 64 15 24
“Belvedere”, Kozala 41, Fiume, belvedere@os-belvedere-ri.skole.hr   T  ++ 385  51  51  23  17


